
se ci vogliam o appigliar a ll’ is to r io , che al tem po dei G r e c i, 
intorno 1’ anno 5 5 6 ,  la nobiltà di N apoli era d ivisa  in due 
p ia z z e , 1’ una chiam ata Capuana e l’ altra detta N id o , e  g o ­
deva il felice stato d 'u n a  bene ordinata repubblica. D o p o , 
ricevendo altra form a il governo per l ’ invasione di diverse 
barbare nazioni che afflissero la m isera I ta lia , passò da uno 
stato buono ad un p eg g io re , e dal peggiore al p ess im o , e si 
estinsero affatto le  predette piazze. Ma poiché era necessario 
che le cose pubbliche fossero trattate con qualche nuovo buon 
o rd in e , crescendo ogn i dì più la città d’ abitazioni e d’ abi­
ta n t i, s’ am m assò tutt’ il corpo de’ cittadin i più  onorali o per 
virtù dell’ arm i o per eccellenza di lettere in quella p arto , che 
allora era la più bella , e  ogg i si chiam a Capuana , term inan­
dovi non solo i pubblici negozj, ma i particolari affari ancora. 
Fecero i sopradetti fabbricare certa loggia  co p er ta , che pur 
oggid ì s i v e d e , per la congregazione della n o b iltà , alla qua­
le congregazione era am m esso allora ognuno che abitasse quel 
quartiero in  casa on ora ta , con seguito di se r v ito r i, con or­
nam ento di liv r e e , con numero di c a v a lli , e  in somma 
con quell’ apparenza di dom estica p o m p a , che è  ingenita  
alla nazione napolitana più che ad ogn i altra del m on d o , e 
ritornarono i l  seggio estinto di C apuana, apportando questa 
m aniera d i'govern o  e di vivere non m inor com m odo che esti­
m azione alla città  ed ai cittadini. Gli altri che abitavano N ido  

eressero ancor essi il  loro antico s e g g io , m antenendosi 1’ uno 
e l’ altro in  una m ediocre a u to r ità , la quale s’ accrebbe assai 
a tem po di R oberto G u iscard o , che fu investito  del titolo di 
duca d i Puglia e di Calabria ; continuando con pari felicità  
sotto g li S vevi. Im padronitosi poi Carlo conte d ’A ngiù  e di 
Provenza del regno , l’ anno 1 2 6 6  , istitu ì quattro altri s e g g i , 
M on tagna, F o rce lla , P o r to , e P o rta n o v a , i q u a li ,  a som i­
glianza de’ due p r im i, com inciarono a fabbricar loggie e ad 
osservare le legg i a ltru i, form ando im presa che li distinguesse. 
E siccom e si vedeva in Capuana un cavallo senza fr e n o , a 
cui poi fu m esso ( i l  freno ) da Corrado im peratore e re di 
N apoli per dinotare il suo d o m in io , e un S. M artino per s i­
gnificar la pietà verso i p o v e r i, c in N id o  1’ ¡stessa del cavallo
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